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jfè > p ^ coja di tanta 
Mito

tifimi

J > v  * defiderate da molti, ma come molto a

* f* 7 %JS
tube à gran Signoi 

li tutti d'vn ifiefjop
'fife di mondo ; come col

: he con ragioneO

no, che qu

te da ejjere cer-* 
_  mio f i . ,  dio della militia dar fi 

fine rifcluto di obedir lorotSi ancora perche qui conte 
rattica(per giudicio loro accomodamente congiùnti) 
a non men grata3&  dìletteuole à dotti, che vtile, &

effere ,  Tra quali ,

■* 4

- ^   ̂tU tO  u t lli  I llu s iv if f lT ìlO  S i ^ l Q T  £fXCL710 G ù U

Signor raro ,&  eccellente in ogni qualità di virtù ; delle mali rm
to buon teStimomo il valere , ìlqual rifplenàe nella 
ornamento ancora delle lettere, d'armi, &  d'ogni ledejol et

W  > . ^  V■$% /£££*
a tante

^  ^  9  “  ^  * * *  w r  W  *  i  ì

QHiiiip.-} l mgegnOìper l animoìĝ hper lo fliper Ju
le,che affettar di luinmfipòjfa.Dvn medefìmo

gue,etper non mai à '
»

troniy
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>-■ 1f
tronhó’ benefattori i l  Signor Conte &rotmMt &  ilfiignor contg^weri,  ̂
Conti di Ladrone merìtijftmì. Il finale hanpitta gli lUufiri Signori Conti dì 
a rc a d i Signor Conte Batti8a,&  il  Sigtòr Carne Finti,guerra, Signori ve- 
vomente nelle prò f ifo n i de ti armi yt ni quelli denotiti tempi hcnoratti &  &a 
di molta. Et piu di tutti mi ha tfonata il vdorofihnobiie, &  prudentifmo 
‘Signor Coloni Ho Vìncmxp Tadeiypcr lunga prona di guermet difidedn Ita 
Iky& ftì ori-cono f iu ta  non falò degno di e fière Colonmllo,tm di maggi an&
pw  degpo grado dì _
de ma ,ibmore,per li gradi honorati.

eramenteyw re
#  j

fifone deli arte militare M*era dimenticato de quei bei auuertimnti
configli Militariybawtt aa queiumtstre signor ònmoyContt
Brugnarazionine danniyma . ,
gua iti, dìligmigi. mirabile in cutiadire le fortê Teyteneregh foldatiqutetiyOF

dn amore,Crtimore;m dargli graffi capi
‘fedeltà, in fruire gli ih 

ma FafidlCyEt appref - „
bonoratoyrdba non poco inanimata apubli carIoidi manici a cl
grandi guerrieri prefo buon augufio%animoy&forT̂ eytnando in h 
trattai odiente altro da ì benigni lettori ajpettando ~1-

mio

in. pam
imbemltikkÉmamio non fi,

i .

abbiati almeno in grada nelle altey& magnan 
inientionzy&voler mio*

*•

X

I

•I

i*

:

.'•I.

i
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A L L A

O M è
che fanno i Prendpi, per la coi

n " ; 1....> die le 'fortificati oni

ì  le operarlo ni 3

*  '4

uezza

ere contiu-
merate: tra le principali , ^im portanti* che

w  ̂~ quelle in partei;Jt i  - * ** ■
- —  ̂ ---- -rrr---*■? * _■*-»*; wum̂  ; ette
-rationi fi conuengano * per que

concedono le ine & per
* w tempo ac

più* particolarmente * che penne fia 
nonfacendo mentione de’ molti 5 &  accorti auifi di colo-

iU . i u u  1 •* |

Y  --------V ^ u v u v  u i y i i v  w u v u t i V -

ni 3 cheintorno alla bontà delf aere , deH’acqua3d el terre
no * &  del refto sappartengono di fapere j Lequali colè * 
per efier fiate copioiàmente 3 & ben trattate da loro 3 mi 
par cola vana il ragionarne : Et tante» più percherinten- 
tion mia è nata di parlare folaraente delle fiortificationi ̂  
&  delle qualità delle machine à quefto negotio apperti- 
nenn,Ìecondo il coftume de tempi noftri. Dipo adunque , 
chequello, che ha neH’animo di fortificare \7naCitta3 ò al

LJ., .

I

tro,luogo j primieramente debbe hauer riguardo al fico } 
.perche tale lì elegga,che bifognàdo efi’er frontiera à nemi
ci coli in difienderiìj come in orrendere altrui, non refi! 
per tutto ciò impedito, che con ogni quanto fi puòfacil 
modo vittouagliato,& foccorfo non fia. Et apprefio, che
quefto Labbia tanta grandezza di dentro , alla quale fe
condo 1 occorrenze della guerra, oltre la guardia ordin^- 
ria,tenervi li polla caualleria,& fanteria per far fortite da 
foccorrere, fcaraniucciare, & bottioare,&altre fi fatte co 
m A  hafranza ordinarie . Auuertendo però , che qtiefta 
■ ■ - A 2 t al

*  V . i  * vi"<s 
F . a  v— •

S-.V *•
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dalla

tione de luoghi ,
poi noti

inno: - 
biamo veduto dferfi fatte

lenza alcun

i d’ogniaffet-
V& vaghi'calle!-

tro-

grandiffime per la loro
tortincarioiic.-iciì*.*"1 *̂.w*«.mento , di| maniera che
per lo creder mio , egli farebbe molto meglio il far deltut
* * ir , « ... m  ̂ A' *<■•«•>* iva n ** * i*/% #ri lik.fl r\t% L̂Lto vna nuoti a

lofiji quali pollo ancora, che efli ben iitouati it trouaiiero,
potrebbe nondimeno aunenire che per la quantità loro
¥~ _ £.«fA /vnntJir fi nAfrpKK r̂r» _ A

no a
i t u x  w x m . ______________ ________________  Achdfbr.

fideue h ^ er grande auuéftetòà 5 come per
giudicio di molti non fù hauuta da Senefi intórno al forti-
Icare Porto d’Hercolc, l’anno perciochc volendofi
ridurre in modo > che il porto, & fe fteffo guardatile ? mol-
ti d elfi ripari indarno fatti fi conobbero , & tutto cio3 pm"- 

* t it. t - ---- ^cationemainitela, auenne,che tolto
vno di loro , in breue fenza alcun ri-

Et la quale fteffa fortu
na coric Duiugii* txx «x«.xw, x l f 44-per efler à fua>àif
fefain que contorni alcune tortezze drizzate dal Re d tn- 

1 '*terra, fimilmente di fito non ben intele, d^deboli^ e 
li furono da Arrigo di quello nome Re di Branci|
* • - t :n_______ &T r / % n  £&CÌllt£l ■ : llk

che (e ne fu
■ teg'no tuttiglia

in vinti giorni ugnate , & con
con

à fortificare le Prouìacie, vifita
Hfeiq

ì ì s IS sl' >■'
j 'r  -  'rtM

ì

■ i_ .  ■ ■ •• •;

■%
m - f I

i- l- 3
*  . i l » . *  I H »  « H

,  !*• » !

fiano da tenere,& quali da Ìafciarc$& coli quelle aprendo , 
&  1 fina n tediando,&  quelle f a r c i i  più che ii può iiiefpugna 
bili rendendo fare ; come nel Piemonte fece il Prencipe di
Mclfi,aH'horaLuogótenéte T" ' ~  ̂ ■ * ~~

licurrezza,& la felicità di tutte limprefinche iui fi fecero.

coni
. i

tieri quiui. da-gli
1*1- ' U t  S f  M E  •#*' A

tenute-,--&  da

tezze3ìii
w O *"UP'*' '■■"“****■'■*3 .

nidi uettouaglia, Iliadi
?  ^  1#P  A (

delibo nemico.-il quale,col prender quei luoghi,fu cagio
ne die ei!L& la Città i it dia x o ’t  ri ic h i n della nira. fchrnrrn
lo
fiioi nemici.Oltre di quello,per. eil’ere le fortezze!cofa de-
termiiiata3& tra laltre cole principali " ‘
mi ail e ci io j ni lì deuemettere dentro tnonitlone per il uiue~
re j& f altre cole necelTarìe per un determinato tempo:, af-
fai pia lungo,di quello li può coii ia ragione ifiiinar che fac 
damefticrijaccioche,primachea]finedella.guerra .iiuen
O-aaiC) Il ^ £ rr\ r *7*i f".rv II VJI rm ̂  ̂  a J*. . —.           - . *gnore a porre.tutto un intiero, e f

T  4 f -  *

 ̂ X ^  w wljla A i x i » x v i fv  u r

lèrato in Campagna,pei loccorrerle.Iquali auuertiinenti
l" *. ecefiario, mi è parlo conueneuoi

eola feri nere j accioche con qualche maggiore
chiare za I lettori polfan leggendo ìnten- . :

J _ re 3 quanto in queftapartedel pian
tare, &

4 . io ila per ■ ragio
nar e

A 3 D I
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I A O P E R A T

GEOMETRICHE PERTINENTI

al fibrìcart Forteigt •
\->JK ,

c  A P I T  O L O  P H I  M 0 \

eh d o  io mofirar’ il modo di far le p ian 
te,& le fabrkhe delle Fortezze,con gli Àllog

di Campagna , & altre cofe, che al-
appartengono, &hauendobi-farte

gno d’alcune operatìoni geometriche, le 
occorrono nel uoler fare le predette co

lo  impareranno elfer piu necelfarie
f. >■

ropofta una linea retta,
la dato un punto,pof$iamo da quel punto difle_ 
angolo rettilineo , uguale ad un'angolo rettilineo , a que
llo modo . Siala linea ab, & fia fé guato in quella ripun
to c>&Pangolo rettilineo fiaDEF; per far quello ponia
mo il piede del comp affo in punto e ;> dell'angolo'de f , &  
con Paltro piede diferiueremo una portione di cerchio nel 
f  angolo de f 3 che farà l’arco g h 3& con quella medefima 
apertura, ponendo il piede immobile del compaffo in pun 
to c,con Paltro diferiueremo Parco i k, {oprala linea ab, & 
dalParco i k , ne torremo uno uguale alParco gh , che Para 
Parco i l, & dal punto c , al punto L , produremo una linea 
retta che farà la linea e t  > coli Pangolo lc a,è uguale all an
golo def, che è quello,che fi doueua fareicome moftra Eu
clide nella uìgefima terza del fuo primo libro,& ancora qui
«  a * *  / “*  ' t

B .

!£

in figura fi uede.
Et

rM :

f : ”  : 1” . —  ̂ u oci arco p o , taglierà la
A ,inpuntoM , &  con la medefimaapertura di com-̂

A  4 pafibpaffo
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I A
GEOMETRICHE PERTINENTI

care Foriere

* r

C A P I T O L O  p r i m o

: ;X _ , .

O l e n d o  io moftrar’ il modo di far lepian*
te,& le fabrichedelle Fortezze,con gli Àllog
giamenti di Campagna * & altre cofe, che al- 
rarte militare appartengono, & hauendo bi-
fogno d’alcune operationi geometriche, le

occorrono nel uoler fare le tte co-

to mi

Prima operano ne.

la dato un punto,poliam o da quel punto diflegnar e un -
' ' 4  ^  %  1  «  A .  J L »  ^  I  4  ✓ ‘ V  ■  Tangolo rettilineo > uguale ad un’angolo rettilineo , a que-

J -  *** * » * « * » f* jf* j n .  * * I ® * ■* 1 * * J“fio m odo. Siala lineaAB, & fia fegnato in _ 
toc>&Tangolo-rettilineofiaDEF; per far quello ponia
mo il
con
l’angolo d e f ,  che farà l’arco g h 3& co n  quella medefima

4 »  m  m  *  * *  u t ±  “

apertura com in putì
to.C»con l ’altro diferiueremo l'arco i k, foprala linea ab, &

I  .  ■ } t w* 1 1 ^  u. J0* ***, r t  jr* r i A  ldall’arco i k , ne corremo uno ugualeall’arco gh 3 chefara ̂ | | | __  ̂_ J$ * - ̂  *** .* 14 rtl ’arco i L, &  dal punto c , al punto i  ,  produremo una hi 
retta che farà la linea c l 5 coll l’angolo LCA,è uguale all an-1
golo def,  che è quello,che fi doueuafare:come moftra Eu
clide nella uigefima terza del fuo primo libro,& ancora qui# . jt*+ Vin figura fi uede.

ter:

Et

4

&

3 * s ef̂ ‘ bifognalTe l̂àre un'angolo rettilineo uguale a
linea”eche fn?èJl?60 d?j° “  u“ P “?to > augnato in una

l“de°I Pe r & ^ 0  P°»«em o.ilpiedeim m obt
PortionedPicer^MnUnl ° r ' &' COni^ trodircrillerem o un3?» . 1 ccrchi o ;, ch e far a p.q ,̂ dd’arco p o , taglierà la

A ,, m punto con la medefima apertura di com-*
A  4 palio
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Et s!el punto affegnato nella linea filile propinquo, oue 
ro nell’ima dellefueeflremità della linea, allungheremo 
la linea,& fi procederà, come di fopra, Et in cafo che la li
nea non fi potette allungare,faremo in quello modojpone-

m  %  •  t  #  t  f  ?  / y *

remoi nto a. a-
to nella ellremità della linea, de con l’altro piede tagliere
mo una/linea, nella linea ab , che farà la line a c ,  & fopra 
la linea a c , formeremo un triangolo equilatero, che lari 
ADC,comemoflralaprima propofitione del primo libro 
di Euclide,dipoi allungheremo il lato cd, fino in punto e, 
fi che la parte efleriore allungatala uguale al lato, d c,che 

farà D e, & dal punto a , al punto Evireremo una linea 
retta,che farà la linea a e ,& la  linea a e, è produt 

ta dal punto A , alfegnato nella linea ab , 
ad angoli retti ; che è il fecondo pro

posto : come nella prefente figu
ra fi può compren

dere *

3

t
&tì:A* 'i-w
' $ h

I

......... ... ................................ .. •1 ’  • VrY i • v  1. ;  l ' i

C A P .  P R I M O .  *4

Et per spronare quello,la linea retta ad, cade fopra alla
linea retta ce,&  alene à fare due angoli, cioè l’angolo cda, 
&  1 angolo a de,quelli due angoli fono uguali à due angoli 
retti,per la decima terza propofitione del primo di Eueli- 
des& ogni angolo dfiii mugolo equilatero, è uguale à due 
terzi dfin angolo rettorcome fi dimoflrarà; perche 1 tre an 
geli del triangolo fono uguali àdue angoli re tti per la tri 
gefima feconda propofitione del primo di Euclide . Anco
ra per la medefima propofitione i due angoliDEA, &  e ad, lo 
no uguali à due terzi dW angoio retto & per la prima par 
te della quinta propofitione del primo di EucIide.I due an
goti dea, & ead,fono uguali: adunque cadauno di loro è un
terzo d \ n angolo retto j&cofi 1 angolo e a c, farà tre terzi 
don'angolo retto,& per effere tre terzi farà angolo retto, 
il che è quello che noi haueuamo da dimoflrare.
' ,  ̂ Terza operatione*

Eflèndodpropofla «nalinea retta no terminata,& fuor
ai quella dato un punto, polliamo da quel punto produre
una perpédicolare alla data linea.Sia la linea non termina 
ta ab, & il punto dato fuor di quellac, uoledo noi produre 
una perpendicolare dal punto c,fopra la linea datai primic
ramente Doneremo il piede immobile del cÓpaflb nel detto
punto c, J altro piede lo allargheremo tanto che uadaad
interlecai e la linea, & non potendola interfecare, rallun
gheremo tanto chefiainterfecata:& con quell'apertura de 
Jcriueremo un cerchio,il qual cerchio interfecherà la linea 
in due punti,ciò è in punto d,& e,&  dal punto c,à due pun
ti D,& x=,tu aremo due linee rette, che faranno d c , & c £, <Sc
I angola D c e , diuideremo in due ugual parti dalla linea
CF, Et per uoler diuidere l ’angolo D c  e, in due uguali par
ti,poneremq il piede immobile del compaffo in punto c , &

 ̂̂ topiede mobile deferiueremo una portione di cer
cnio, che iechi in punto g , & h , de 1 due Iati o c, &  c e , che
contengono l'angolo d c e,&  l ’arco g h, diuideremo in due

ugual
s.
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L I B R O  V R I M 0:
usuili parti in punto i , & dai punto c, al punto i, tu ardilo 
una linea retta, Et coli la linea c i  , diuidc 1 angolo o c e , in 
due usuali parti: come moft ra la nona pr opofitione del pri 
mo di EucifdeA la linea e i , allungheremo lino al punto f, 
&  la linea c F,farà come di fopra perpendicolare:come mo
iljra la duodecima propofitione del primo libro di Euclide*

* h • • '
•» 1

Mauenendo allaprattica dico, che pollo > che ha una li
nea a b,&  il puto dato oponerai il piede immobile delcom 
paffo in punto c, & co l piede mobile del compaffo fi ^ c« -.
una parte di cerchio, che diuida la linea a b , in d i P »
ouero allungando la detta linea ò da una parte, o aan al
tra,tanto che ella fia legnata dal cerchio in due punti.

Et per lo primo modo , poniamo che la d em  ineanon 
fia allungata ne da una parte, ne dall’altra, & cn el dettO| 
cerchio leghi la linea a e, in due punti,cioe m puntoj>,& e |
come fi sede in figura. - . p urito I

.••!? • l I / U tt- .1 i - ' v '  -•> J.'

I M O , f

*

#

Secondo modo, che! cerchio n5 feghi la linea
inpunto d5

*• , J  • r  t  •>'- :b <  r .

arte B,come ura.

Punto- dato.

e

Allungherai la linea dalla parte a,fin à tanto, che fia le
gata dal cerchio in punto e,come fi vede in figura.
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m punto
rte a3& non Bicorne fi vede in figura
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m figura*
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- laì * W?
'  Si 1 * ■ &  *

*  ■ a r * U .

C. Punto dato

 ̂J*
s’.J

<T

..

O&herala linea dalla parte Â fm’à tantoché Ja
atain punto d*& ejcome fi vede in figura *.
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r fi, cMm- s’el cerchio nonfegaffe la lineaImedefiqao fi f r  non Tesandola dalla parte a.

ia perpendicolare dal p a « o Ie= | r quefto5<i pone

. “ " f i ;  ;Lmobile delcompaflo nel punto d,«  e5
TalToppofito del punto dato ^ches intftì
1 in figura, in punto f*

A 1
•.«M

<* -

>
#■

t

Coli la linea c  g 3 farà perpendicolare Copra I a linea a b * 
ata>ò non allongata che f£a la linea.

•t

Quarta operatione.
una linea retta., Se fuor-di quella da-

uto una linea eoui:
neaa

natoV c5& dal punto c  5 ti

!

!

:

I

?
ì
f

:

V

,v

:

:
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arco

clic è

ab, inpun-
■ Ui-m punto Fjcon

arco d.
J nel punto f> &  con

♦ »

g -, con
o , che è tagliata la linea a b

tireremo una linea
in punto c>

è equidifiante alla li
mante fi potrà prouare ? per la trigefima

imen
uenirà di lati oppofiti uguali ; &  s ella farài i _ _ W

» .  *

a li , i i  1 ano

* t
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Prima,poniamo che ella fia di tre latine cauaremo due, Se 
uno ne remaneràùlqual uno radoppiato fa. due :eofi la figli 
ra di tre lati im due angolirettLSeeodo effeminoponiamo

, « #' t* __u*; t-Im ĉrnnAnnffrimagono
lati jradoppiamo i due lati che rimangono, fatano quattro 
angoli rettt,& quella di quattro iati, è uguale iquattro an 
goti retti.Terzo effempio della figura di cinque latficauare 
mone due r eli ar anno tre lati j doppiamo tre lati, fanno lei 
angoli retti,& la figura di cinque lati , e uguale a lei angoli 
re tti. Ht per quellamedefimaregola conofceremo ciafcu- 
na figura fatta di linee rette, a quanti angoli rettili aggua
gliano! fuoi angoli. Et udendo conofcer e fango io d’una fi

___, & d’angoli ancora uguali quanto farà
iiì3;ff slorc^oucro minore d un retto % o fip3.rtir3.no t3 ti 3 n« 
<>oli retti,come gli angoli dellafigura,li aguaglxno, qfti
1  partitane,per tati angoli comehaueràla figura,Primo ef 
fempio,il tr ia n g o lò  uguale à due angoli retti; partiremo 
due angoli retti,óon tre angoli, che contiene il triangolo j
neuerra due terzi d on angolo rettoicofi ogni angolo d un 
tragoloequilatero,è due terzi d’un’angolo retto. Secódo 
effempio,il quadrato è uguale a quattro angoli retti parti 
remo quattro angoli re£ti,perquattro angoli che hai! qua 
dratome uenirà un’angolo retto. Aduqueogni angolo del
quadrato,è un’angolo retto . Terzoeflèmpio ,lafiguradi
cinque Iati,è uguale à fei angoli retti, partiamo /ci angoli

- . •  :----- *— i-hf> hfi fio-nra^eueniraunJan2oloretti p cinque angoli., — - w -
retto;& un quinto d’un angolo retto. Et con queflaregola 
conofceremo ciafcun angolo delle figure de lati uguali, & 
angoli uguali,quant’àngolo fara maggiore-, ouero minore
d’un retto. Ma quefla. regola da conofcer e f  angolo delle fi
gure,quato angolo fara maggiore,ouerominore d un ret
to,qui di lòtto Geometricamete,meglio Io dichiarar emô
Primo effempiojper conofcere l ’angolo del triangolo equi 

__m̂ ororìnrp niipraminored’unreÉ

JC.i^: : - ,  •

"  • 1

C A P .  P R I M O
<*■>

11

to.PrÌ£nierainefite:i fàr&un’angolo retto.come fi uede nel 
la prima figurajoltra di quello, fi diuiderà l ’angolo re tto ,
in parti tre uguali,facendo una pornone ai cercmo, come

 ̂ueàe 5 nella feconda figura i doppo fé ne torrano 
due parti, & dall’angolo retto alle due parti, fi tirerà una 
“  a retta, come fi uede di fiotto in figura: coli haueremo

àngolo
retto, angolo

di cinque iati >diuideremo l ’angolo retto in parti cinque
uguali, come fi mede di lo tto nella figura di cinque lati, &  
perche-ringoio di cinque lati,è un’angolo retto,& un qui- 
io; torremo una di quelle parti, & f  aggiungeremo all’an
golo retto;&.à qudfaggionta tiraremo dall’angolo retto 
una linea, & haueremo formato l’angolo diuinquedati u~ 

«ali 5 come fi uede di fotto in figura . Et per quella regola
far eognì operar ione, come di fotto fi può coni-

Prima figura® 

Angolo retto
ABC, #!

”*■

•N.f-

B i z
J
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Decima figura.

f***

'kn- •

Sella operatioiie #

:

i

:

Ancora,quando occorrere à fare una pianta dfusa For
tezza,oucr d un forte d W a lt  rasura pero che full e in quel 
ìa medefima pr oportione ch’era ia prima,maggiore, ouero 
minore-come à dire,fe noi uolelfimo disegnare una pianta 
d ’una Fortezza, ma ella nò lì uorrebbe di quella medefima 
gradezza;ma m aggiore,onero minore di quella ; poniamo 
che fi uoleffe la quarta parte maggiore delizierà,cioè una, 
che fia Fallì %̂ l’altra Palli 4>come le d ue linee ab,a ***** b5 
&  c  d,c H  d,&  la linea A B,fia la prima palli 4,la fec5d%
CD,pa$i ?,Ia terza linea farà quella, doue s’è fatto la fealet 
ta della pianta prima,che fi hauerà da far maggiore, ouero
minore j& poniamo,che fia la linea e f ,
e a f j „f |.,} f lunga palli 25-, Per far

nello faremo un’angolo a calo , che larà l’angolo<3 H1,&
ella linea h i,ne tagliaremo due linee^’unafaràH K,ugua 

le alla ab>& l'altra farà m,,ugualealla c D> & dalla line a h
ne

<4;

m-

U \

C A F .  F R I  M

ne tagliaremo una uguale alla e f , che iàràe  m ,  Se da i due 
punti KMjtìraremo una linea retta ,che farà km,&  dalpun- 
to i,tira rem o  unalinca equidiftante allalinea KMjcome

uarta operatione; che farà la lineaL n*& la linea 
M K,farà la quarta propor tionaie,alle tre linee a b, c d,&  ef, 
come moftra la duodecima del fello  di Euclidescofi la linea 
e F,efiendo uguale alla h m , &  alla linea m n ,  hauerà quella 
medefima p ro p o rten e,c ’ha la linea ab,  elfendo uguale a l
la h K:alia k L,efTendo uguale alla c  D* Hor corremo la m eza 
proportione fra la linea h m, Se la m n  , per la nona del fefto 
di Euclide,che farà la linea o  p^o----------- —  p3 Se ftiui

o p ,m 1255 come era
nea,E f , & formando una pianta limile alla data, 

con la fcaletta o  p , far à la pianta maggiore
la quarta parte deiraltrarcome moft ra

la decima nona del fefto di Eucli
de , Per quella medefima re

gola fi potrà formare la 
pianta maggiore,

&  minore, in

la 11-

p or
rione ella fi

uorrà fa
re •
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f  :

Settima operatione.
Ancora uogliamo-tronarc una me zza prò por rionale fr* 

fra la line.; = f jE IZ Ìll \°£ }i3mo lame*a proportionale
Gyponereino

che faràI una con 1 altra in diretto5 & faremo- una 
1 una la linea r f , uguaJe alla
linea-f scoine fi uede e _ ......... ..... _
di uid er emo tutta la iin 777~7 177̂ 177*3137 . ̂ uoppò
o,cornei;uede e r j '«dueparti ugualnn punto

mo il piede immobile del compaifo nel punto o ° & l l k m  
pieae allargheremo fin’all'una delle due fue eftrVmi td l

ranone habb.amo ratto 3 che farà lalinea f h f  -  • ' PP̂ .ptnA-7-1 _____ i . . r  t “ , r; - - - -  r S l
- “ “ w m ccEF^& FG ^om e o di Euclide. • '

& ■■ ■#?

v̂ LUdua operatione
e una

trofei kJinè a ̂ h e f ^  -da f  ̂ tro la  i l io aena linea 3 che fi ano uguali a & cm p/K fi ™  ^. p i i .

j:;v;
f lj  ■„'?fi;iC1'
jjlV

& K -; ciafcun di
. -  T-.
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dui angoli in tanto parti come fi porrà diuiderela linearmi 
co unaj&co la riga tiraremo le iineeache interlccano la li- 
uea3clie II diuide &  taglierà®. in tate parti la linea come uo 
oliamo che la fia diuifa. Per effempio poniamo che ha la li-
neaAB3A ~ — - — ------B,da diuidere in parti otto 3 lare-
ino due angoli ̂ Funo nel puro A3che farà l’angolo p a e3 1 al
tro nel p uto Bjdie far a 1 angolo c  b  A»come f i  uede in figura,

C A P .  P R I M O .  i i

Patto GueRojponeremo la rigarne I punti de i ’una a & ne
i punti deifaltra3à fe oppofU>& fi fognari la lineai par
ti otto>come fi uede in figura»

- ,  - tà  diuidere In quante
parti uguali fi uorra, ogn’altra fo rte d i linea, come qui fi 
liede^neliafottofcritta figura* n

c
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mee.nare carta 3 ancor
li. inoltrare à piu pareri ;
egnareconl e ite
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27, &  che
*

percontod ..
** " li dà, le palle de nemici maco

\

io re u
i!

3

eminente ; fi eh 
da fare,bifogna che

,ouer
lero *ìijui iaulica y vxAv̂  ii. j 
le uolti la faccia, & non

nar e a terreno)
. Per

ornarne

Buardiconlacortina; acciòeffafortez2a,nonfiaoftfapei
cortina-.perche in quel cafo3ci terrebbe ogni diffefa del fot 
te. Et «anziché li uenga a lubricaredi Belpuardo,c necef-
fario w 4 . . x
la lunghe z za,&  larghezza, cioè
che ha da occupare :

' 1 ue difiegnare le
__ _____  _ pie cinque e mezo

fono 27,d’alte zza fin al cordone j pie 4,di muro in |  
za,&  quella groflezza non la mmorendo ne
damento^ ma al cordone x

.non gli ne computo,fe non un A
fi pocoà p oco , alia grolfezza di quattro

pie a f  cordone ; pie 4, di larghezza della contramina 
pie 4, di muro per la contramina in grofiezza, 
puero contea forti nel fianco lunghi pie ■ "
della contramina ; & alTalteaza d’efio murp
ranno fin r 
:ordone.

o in

’cnte ty ì 1
alto •

arghezza
e canonere 
e elìer for 

muro mafìccio, comin 
pie 15, co me fi 11 edera nell 

più* pietfo,di riculata d’efià piazza
»  i 1 A  _  H B k

124, e mezo ( come me
, giunte iniieme, xx 

e’ noftri difiegni, per le fu 
cioè,mifure diuife in palli,& piedi Vene 
--------- i auaii piedi 124, e mezo,fo

e

a pie cinque per , come di fopra s’cx £ — r j x —
__ghezza,che è fra Tango lo del fianco,
le due cortine 5 le quali per immaginano
t  _ _  I . *  - _ _  ^  T 1 1 t  S T \  1

i— r — o--- —
-x emo,chelìano allungate nel mezo del Belouar 
uede nellafeguentefigura.Et fe per cafo hauef- 

la piazza, prima tutta difcoperta, iìhaueria
-  ?  * « 1  f

ongapie 50,come
pur

o >perche pie 15
.a  *  ■ <

«

a lun

e attacato
ciò

o perla piazza da baffo, per men lunghezza

_r ......rone,& altri pie ad otto  il uolto, ol
e,fanno,co li pie 2odi dilcofSerto,pie 50, per 

w ’effa piazza : & quella lunghezza fcrue per
reculatadelTartegliaria, Il pilaftrone fi fa in mezzo le 

cannoniere, in dentro pie 20, della piazza da baila : &
go tanto , che.le.artegliarie non pollano

ino da fare il fuo
C
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appai■te
nenti ad e fli.

C A P I T O L O  S E C O N D O .

E l primo capitolo habbiamo dichiarato mol
te opernioni geometriche, leq itali habbia
mo Rimato efler neceffarie al disegnare de 

. BéÌoardi,delie Fortezze, ouero dq Forti co
,  ..... ....................... -  v i  “n  1 1 £ x  m  ale cortine d’un Beloardo all altro>& infierii e 

glifUloggiameri capali , co altre colerà loro 
neceffarie jcome che malli potreBbo no diffegnare coragio 
ne lenza le operarlo ni in effo difcritte:Et perdo di elle ope 
rationi incominciado ad accomodarli anoftri pi opofiti3 in 
ouefto ptefente Capitolo,fi darà regola per diffegnare effi 
Belouardi,có le fue inibire,& altre cofe appartinoti ad eiu, 

 ̂ & diffegrii piu facili,che per noi fi potrà j
regola feruirà per fa rC J.... -n; w ; . , i

& manco dim ezzato b a d a n t i , -------
Sancheeeiar potràno la Fortezza,onero Forte,iopra a cui
fi ha da tabricarejcofi in mote come in pianp * Et per prima 
inanzi che fi uega al fabricare, s’ha da uedere m qual parte
il nemico polla far maggior dannose con qual ragione me 
d io  fi potrà fare,che il Belouado diffenda/la fortezza, oue 
?0 Forte:& cófiderare,fb fi iiorrà formare con contramma, 
ò pozzi ( che quelli tali fi fanno ,nel f ondo del Belouardo, 
& della cortina,pcr potere difeoprire le mine,&,iformc c 
faceffero sjlinemici) lequaltontramine, & pozzi, antica-

_̂  r. c __ A m i f > u  rìffnimoalafortezzi

o

è -l a x c u v i ^ax iicuuw / ------   ̂ - *mente non fi faceuanode non doue li ritrouaua la fortezza
attorno fenz’acqua, ma al tempo d’hoggiftarebbonobenc 
con acqua,& fenza,per caufe di forni che fi fanno nella cor 
tuia,& attorno al Belouardo fiopra l’acqua. Egliebenue- 
ro,che nonfi può dar tegola generale.delleuiiiurespercio-j

I
il

tè * ;.  &.. .

■ii
LfL'il,

« i
I-Ì'."

:i ;• h •

............. i

iù,e meno fecondo i liti, & feco- 
; il potranno,&  uorrannofare .Q uelle rego

l a r  fortezze, onero forti s-è neceflario di fapcr
gli ben dillegnare ra carta, con 5 & ancor
mettergli in modello, per potergli inoltrare à piu pareri : 
&fapendo quello,fi potranno diflègnareconi e fue debite 
mifure,in monte,in piano, & in qual luogo occorreràd fa—

,ouer.forti.Et per bora poniamo* di uoler
do con contramina con tal regola 
"A ~ ancora fi uoleffe far latenza e|f

are un

o marno

i

i

7
i

i

>i

::

>

i

1

1

1
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formare

3 uero3

3
Ì€ psdìc de nemici iliaco

* t i * _* nche grettamente
- é *  1

<r

ag ancoraché

s g g & g B a f t !
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eo ìngroilàndo i  poco! poco alla —  
pie al cordone $ pie 45 di larghezza ^
pie 43 di muro per la contramma in groffezza, ^  trei
ouero contea forti nel fianco lun^ ipie 15 , Q
della contramina ; & all’altezza d efio miir;

m
__o___ t ie 15 > come fi uederànelL
ipjii* pietfOjdi riculata della piazza 
•^ette mifure , giunte inficine, fanno 

come meglicHie’ noftri diiTegnij per . ... 
cioè,mifiure diuife in palli,& piedi Vene 

per palio) I quali piedi i24,emezo,foA l  S I  1 1 „ J

è attacatoranno fin al murocti e arpicato — 7-
cordone. (Iltrediciò fi fupponeranno pie zo
to per la piazza da baffo, per mcn lunghezza

à pie cinque per palio, come di fopra s’c 
.ono la lunghezza,che è fra Pang.oio del fianco, 

_„,che fa le due cortine 5 le quali per'immaginano 
oneremo,chelìano allungate nel mezo del Belouar 

icorne fi uede nella feguente figura.Et fe per cafo hauefi-
la piazza, prima tutta difeoperta, Jìhaueria 
la prima piazza pie 5o>fecondo cne hauemo 

pie 20, di difeoperto per laprimapiazzajcofi ponen-
erto, la piazza da baffo, uiene pur elfer 

50,co me di fopra frè fuppofloj perche pie 15*. per
rone,& altri pie 1 5 fiotto il uolto,, ol- 

puaurone,l'anno,co li pie 20,di difco|5erto,pie 50, per 
ghezza d’effa piazza : & quella lung hezza fcrue per 

( * ̂ ulatadeU’artegliaria. Il pilaltrone fi fa in mezzo le
a fin a|due cannoniere, i " * '* ^o pie 20

non
--— j ---------~ X--- -------r ---- '

ut far largo tanto, che Je artcgliarie non polfano 
>accommodandoliperòdouehanno da fare il fuo
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in tutto 2 2 ,
Stirando due linee in anso

W
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Oltre di quello faremo Ja linea d e . & Jaiinea 
ongoM per li tane fu & /palle del Belouardo -

unoheyyi2v , or?^anti®in modo lemifure
che i. dene tenere nel fare la fron e o ™  m° "eSoIaoiinm j _t t"é , . ^Jionte^oueio cortina,che uo-

’deJ M °u a rd „ . P e r la q u a ì^ d k ^ c ìT è n e l  
gliamo che fi troni rvfl,eZZR 1* tuttj la cortina che noi uo-
altra co/a che quello tal Belouardo diiienda ■ &fuDnonh 
” 0 ’ ' h« fi»/.™ l’un Belouardo & l'altro la lìnea'“ t f  lun'

-V d ?™ *irrra 1 uJt,ma,%«™ della prima
e,m,° i] Punt0 ^  lontano

'1 **anco>& dal punto i* al punto e ,
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tiraremo una linea retta , che farà la linea i e ,& lineai^  
rallungheremo finche uadaà tagliare la linea f k , taglian

dola i apunto f , coli la linea ef , disegnar à la fronte 
del Belouardo,che fi hauerà da fare;& dal punto 

F,al punto g , fi tirerà la linea f g , per l ’altra 
fronte del B'elouardo, Secoli làràdif- 

fegnato il fund amento d e f g h b > 
comefi uede nella prima fe-

guentc figura.
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e,che mi dara la lunghez-
& c o n la lu n -  

del fianco a fango io,che fa le due
o uardolche è pafli , con

m icato i B^con.
& 4oo-fafi partirà per 15 y3 ne uiene palli 25 3 pie 

tanto fi indurerà la lin ea si, perpendicolare tirata
cortine uniate & „

del Belouardo in punto Bicorne fi uedc nella fopra-
3

unto e 5 unto! j  tiraremo una
à tagliare la linea f k , laq ual tagliarà in punto f ,

cor p  OrA V* Vh

•* gl io fi dichiarar à nella figura do ue fi diifegna le Iar- 
delle bocche delle cannoniere  ̂ che fi fanno nelle3

piazze del Belouardo. Oltra di quello fondamento 
legnatogli daremo due in tre piè di relafciato, oue

deluog
tirando una n teat mm

torno tyu^ .w uu/3
, in due e mezzo per lo 

manco , che
fa : come fi uede
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Ouefta confideratione di diifegnarei fondamenti dus
B e S o / i  dee hauerc molto beate con diligerla ; perche 
con quella tale fi potranno diferiuere i Belouai di con uni 
piazza3con due,con tre,& in qualunque altro modo piace 
rà3che non portata pericolo nel finir nella fabrica3 diritto 
uarfi ingannato del luo diffegno 3 che fi hauerà propollo. 
Hauuta poi che fi hauerd la lunghezza,& larghezza del 16- 
damento co l fuo reiafeiato, ò banchetta , che uogham di
re dei fondamento 3fi confiderarà benifsimo fe il terreno è
buono per lo foflentamento di effe Belouardo3fenza pati- 
re cola alcuna di maculatione per diffetto del fondamene 
to .Et perciò è ragioneuol cola parlare della qualità di elf, 
fondamenti.Ma perche quelli tali3ho_ra in un luogo, & ho- 
ra in un’altro piantarli bifogna 3 auuiene che dieilì non fi
può ragionare fenza alcune diftintioni. Et per prima dire
mo d’un modo3& coli de gli altri.

■Vi

•v

Primo modo.

Voledo far unfondaméto doue fiali terreno afeiutto s 
fi cauarà il terreno da cinque3in lei piè in giù più ê meno le 
condo che ne patera efi'er a baldanza 3 ben appianando 
fondo, & che elfo piano habbia un poco del pendente uer- 
fo il fuo centroipoi fi deue dar ordine, di fare una palenca- 
ta,nel pian di quella caua3in quello modo. Prima fi pig ic* 
ràun palo più longro aliai di quello che fi potrà immagina- 
i CjChe debba fondarli, & fopra di quefto palo fe gli deue fi 
gnarc piedi3&  oncie , à modo di railura ; il che fatto3fi cac- 
ciarà quello palo nel fondo di ella caua 3 quel tanto che h 
3ofiìbìle3 accioche da quello ueder fi pofla3 quanto lughife 
hanno dafare efiìpali3ì quali filarino alla. gìuflamifuraà
quel tanto3che il primo coli fegnató fi farà potuto fondar  ̂
per far la pakficata.ll legno poi di far quefla3& altre cole
neceffarie della migliore3farà di quercia, d^izzo^Sc dici

{lagna f
«  r v •* %■-

' i
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§agna;ma però l ’onizzo è il migliore; & fi fonnarà la pafe- 
ficata dittante un palo dall'altro mezzo piè3e più, e meno 3 
fecondo la perfettione d’elfo terreno; & quelli pali uoglio 
no dler ben agguagliati con lo tcrrreno3come fi uede nella 
feguente figura, nella parte /spoi agguagliati che fi haue- 
ranno al terreno bifogna un'altra uolta cauar tanta terra 
per tutta la paleficata, che i pali foprauanzlno intorno ad 

un mezzo piede,fopra la terra ; come fi uede nella Te
gnente figura nella parte b , per porui in luogo 

di eli© terreno buonifeii falli; per forza cac 
•ciati con un inftrumento da gli Archi

tetti chiamato Becco ; forman
do una cruda ben appiana

ta co 1 fuo p endente ; co 
me di fopra s’è

detto .
Et quello talrno do fi uede nella Tegnen

te terza figura, nella parte fe- 
gr.atac ; & con quello

ordine fi uenirà for
mando il fon 

damen- 
to .
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Seco n d o m odo»

s 7

Volendo fare un fondamento doue fuile il terreno arc- 
nofo2fabionito,onero ghicrolo ; fi canard da otto 3 in dieci 
piè in giu 3 più e meno 2 fecondo che farà à  b a lla n te  /pia
nandoli il tondo come di iop ra, &  perche in tal luogo non 
e gli può far paleficata 3 fe gli farà una buona franata di 

duco tre inoli incrociati l ’uno conl’altro 3 di buoni 
traui, ben liuellati co’I piano  ̂ & che eiTo piano 

habbiaunpuoco di pendente uerfo il cen
tro , &  quelli traui iiano ben inchia- 

uati 5 &  ferrati l ’uno appreffo 
l ’altro : come fi uede nella

meta di di quella quin
ta figura . Et fo- 

pra di quella 
trauata3 

fifa
rà un muro come infe- 

gna la feconda fi
gura del pri

mo mo
do.
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Terzo m odo.
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■ W

Volendo fare il fondamento , doue fi ritrouafie il terre
no molle,come in paludi,ò lungo un fiume,lago,ò mare,& 
altri luoghi;!! cauara quel tanto che fia a ballanza, &  fi fpia 
nari,come di lòpra,il fondo, & fe gli farà poi in elfo fondo 
una palehcata con i pali,l’uno al dritto dell’altro, & fi leua 
rà il terreno, come di fopra fi uede nella figura del primo 
modo nella parte legnata b, lalciando però piiidifcoperto 
i pali di quelli del primo modo acciò che fe gli polla buttar 
di traui al trauerlo, à modo di ferrata, &  che fiano ben in- 
jchiauati l ’uno co Taltro.OItra di quello le gli farà, fra l’un

!Jfr  ̂1 $ f ♦ •.# ^
palo all altro,una crulla,come nel primo modo; & fopra di 

Nqueftacrufta3fe gli farà una trauata,limile à quella, che fi è 
Tatto nel fondo delfecondo modo. Et ancora fopra di que 
71 " trauatafe gli farà unboniilìmo muro : come la terza fi

gura del primo modo.
• «

'£y&m-

Quarto modo .
Volendo fare un fondamento doue fallerò parte fallì, &  

parte terreno,fi che non fi poteile b é  cacciar ì pali,gli è uc
cellano cauare da dieci in dodecipiè in giu, più e meno fe
condo il douere, &  fare che! fondo fia ben appianato à li
neilo,© ue in cambio di pali,fi farà poi tanti piiaftroni, co
me angolihauerail Belouardo ouerocome più farà necefi- 
|ario,Ìècondo le lunghezze delie fronti, & fianchi del Be- 
louardojPoi da un pilaftrone à l’altro fe gli farà un uolto 
con Parco uoltato in giù, & un’altro uolto in sull’un fopra
faltro : come fi uede dilfegnato qui nella feguente fella fi
gura.
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into
Accade ancora à fabricare doue non occorre far fonda

mene o,come faria fui uiuo,& intiero Caffo,oue in quello ca 
fo bi fogna chel fuolo fi a ben appianato , con un poco di pé 
dente , come di fopra fi è detto; onero fe l Caffo fuile mon- 
tuofo, fi andari fcarpellando a modo de fcalini ben piani,
& il piano habbia del pendente uerfo in centro : come di fo

a Rr fHKrimndo per co uenìente altea

l

è.

k

i

pras’è detto,&s
xa & larghe zza della m achina,che fi uuol fare,

D itionato, & fatto chehabbiamo i fondamenti ben pia 
ni di fopr auia,con un poco di pendente uerfo il centto d efj
fo fondametojdifTegnaremo a patterà parte il refto di quel 
lo,che s’hauerà da fabricare del, nqflro Belo nardo fopra à 
elfo piano,Et poniamo di dilfegnarlo fopra ad un de pafla 
ti fondamenti,cominciaremo a dillegnate prima il rilalcia 
to,ouero banchetta del fondamento dei Belouardodalcar 
pa,il muro,la contramina,& ancora il muro d effa ; & que-j 
fio muro no uorrebbe paffarel’altezza dellacótramina 
lacontramina non uorrebbe cffer piùalta di cinque in let 
piedi ; & fopra d’effa fi butterà un uolto. Et quelle colei 
diffegnarannoàtomoal Belouardo,& allungo dellacorq

&
%

■ [&,r'

ìc ano s’è parlato d’elfa cortina.
fi $à,che non fi può far fortezze,ouer forti, fenza elfa corti 
na,però che quella cortina è la dillanzà,che è fra ì un Belo 
nardo all’altro. Apprelfo à quefto dilfegno,fi diffegnaran- 
po ifperoni,che uanno ancor elfi à t o m o  al Belo uar do, a 
allungo della cortina ; & quelli Iperoni uanno piu lunghi 
dalla contramina in su,tanto come è la larghezza della co 
tramina con il fuo muro;& li fperoni della fpalla uanno lua 
o-hi fin doue s’hauerà da terminare la larghezza della pri
ma piazza:Et quella tal larghezza fi fà equidiflàte da quat 
trofia cinque piedi,dalla reculata, che farano l’artegliane
della feconda cannoniera della prima pia zza,accomodan
do elle arteglierie ,per tirare di ficco, o almeno piu che 112

w nrvfflhl le

f c
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3 *

terzi,

C

nella metà della cortina^ & li Iperoni delia fr onte
del Belouardo,uorriano almeno lunghi due terzi di quelli 
della fpalla ; & quelli dei fianco, uorrebbono efiere lunghi 
la metà di quelli della meddiina fpalla; & quelli della corti

o ; & an
cora fi hanno à diflegnare di due,in tre piedi più,lunghi, Se 
più larghi,di quelli,che fi diflegnaranno dalla prima piaz
za in su,& fi diilègnaranno dinàti l’uno dall’altro, io-,in 12, 
piedi ; Ancora le lopradette mifure, li diffegnaranno piti e 
meno fecondo i fiti,& fecondo le fpefe,che far fi uorranno. 
Et dilfegnato che fi balleranno i fopradetti Iperoni, fi dille 
gnarannoì pilallroni,in dentro quel tato che li Capponerà 
che fiano dilcoperte le prime piazze j & fi diffegnarano in
dentro delle prime piazze piè 20, come di fopra s’è detto ;

 ̂piu lunghi,& più larghi, di due,in tre piedi di 
prime piazze in sù> & fi diffegnaranno con tal 

ragione,che fabricàdoli fin alle prime piazze,& ancora da 
li in sù fin alle feconde,che le artegliarie d’efTe prime piaz
ze no urtino in effi pilaflroni.Di'fiegnato i pilaftróni,n dif
fegnaranno l ’ale del Belouardo,con tal ragione,che fabri- 
candole fino alle prime piazze, & da li in su, fiano equidi- 
flàti da quattro in cinq; piedi alle reculate, che fanno-le ar 
tegliarie,che fi fparano nelle prime piazze , cioè, di quelle

rime cànnoniereiperche i fornimenti d’elfe arte 
gliarie reculando ne i muri andar ebbero in fracafiò. Anco 
ra li diffegoarà im muro di otto,in dieci piedi di grolfezza, 
che termina nel fin della lunghezza delle prime piazze. Et 
tutte quelle cofe fi uederanno disegnare nella feguente

gura come meg
A , Banchetta,ouero relafèiato del fon-

dam ento.
B,
D j C ontfram ina.
E , Muro delia contraminar
F, Speroni del fianco.
G, Pilafirone.

no qui di lò tto
H , M oro che io (lenta il terren o ,& i  uo(ti

della piazza d’alto.
I, Speroni della fpalla del Belouardo.

E , Speroni della fronte del Beiourdo.
1 ,  Speroni della cortina.
1V̂  Ala del Belouardo.
O ,  I l fondam ento che foprauanza Iafabri 

ca di dentrouia}di due,in tre p ied i.
' K
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Et ancora fin all’altezza di effe prime piazze >fi lenirà 

empiedo di boniffimo terreno,& faifi;& iui fi tara be piano
&unpuoco centro
pra ad ella fabrica,che se  fatta fin alle prime piazze3di nuo 
uo le medefime cofe fi torneranno à diffegnare , lalciandoj 
un piè, ò due meno di lunghezza,& larghezza dalla parte : 
di dcntro,come di fopra s’è detto confifuoi iperom. 1 er- 
che li fperoni fi poffono diffegnare di quattro modi , lopra 
ad ella fabr icario è piu larghi uerlo la fortezza, ouero ar
d ii ugualméte nei capi,& flretti nel mezzo; o uguali nei ta 
pi,& larghi nel mezo à modo di o uato;&  ancora

It

no

piu
nonfi è difiégnatofe non i due modi,cioè quello piu ftret- 
to uerfo la fortezza;& quello piùlargo uerfo elfatortezza;

*4 * ^  * * **

come gms
fortezza^  anco

ra quelli larghi ugualméte dai capi,& ftrettind mezo,.per-
, * zi i . r. .3 : v id ìiìn n / mes

rie de nemichperchc ella fabrica no e coli m pericolo di uij
narfi,& di riempire la folla.della fortezza. Et coli diuegiia, 
to li fperoni, fi diffegnarà una ftrada,che uada aa una piazj 
za all’altra ; & il piano delle due piazze fi fara con un poco
dipe adente,

arie
cannoniere : ar te-

* V:PIU
ancora fi diftegnaranno due f!rade che uadmo nelle duej
piazze * Oltradi quelle fopradet te cole, ffdara il modo, dii 
fare gli orecchioni:quelli orecchioni fi fanno tato infuori,) 
che le cannoniere nó fiano difeoperte da qualche cofa emi 
nente: & fi fanno sSza fcarpa dalla parte uerfo le cano nie-
re come fi uede ne i noftrf diffegnii& ancoraefli orecchio^
ni fi fanno in più modi, cioè nel capo con una porr,otte
cerchio, quadri, & o , ■ r „
non fe n’e fatto mentione. Et per uolere fare r fopradetui
cr ecchioni,s’allungherà le due linee,l’una e quella eheteij

gnij

■ >iiS. mina.

. .r -M  ' . • t f r -  ■>.' '••'C  l ’ ' V T I « "  i ‘
, ^ - - " 1  •. >.J

N D ''O. 3 5
cannoniera.

, fè ne pi
ura.

mar do,& quelle due linee,li allungheranno quel tanto,che 
li porrà che (porga in fuori elfo orecchione ; & fe fi morrà 
far obliquo, fi allungherà una pili de l’altra ; & udendolo 
far quadro fi allungheranno ugualmente ;■ & ancora , fe fi 
dorrà fare con una portione di cerchio, fi allungheranno 
mgua!fneste,come nella feguente nona figurali 
T , Strade che uanno nelle piazze da baffo
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metà di effa foflàj&-ancora
effe,

arte
tezza

Et in qùefti noftri diifegni fupponiamo di dìfiegnaredue 
cannoniere per

,m tre, tato
artegliarie di effa poffino fcoppar'e le fcalate che faceflero

1
f e

li nemici cortina
S 'f :m

Fuorauia d’eiTe due cannoniere, fupponeremo pie?, per la 
prima,& per la feconda pie 8, il merlone che
l’una cànoniera &  l’altra,li iupponerà largo pie jojot le lar 
trhezze d*efTa cannoniere dalla parte didétro fi lujpponera 
l i  piè 5 ; indentro poi per io lungo pie 3 , &nei più ftrettd 
delle cannoniere per lo largo pie 3*^ eguali larghezze dij 
dètro,& di fuori delle cànoniere, fi danno talm ète propor 
tionate,che l’artegliarie della prima cànoniera, facci l ’of-

p

ÌlÌMi

fido di fcoppare la cotrafcarpa,
con tutta la foffa fin apprefio alla cortina j come moftrano 
le linee x l3k m,&  k N/ e L  decima leguente figura, le arte- 
gliarie della feconda cannoniera, haueranno officio di

me zo grande
quando fi diffegna che in effa ui habbia ad efière Facquash
qual foiletta fi fuol fare larga intorno à quindecipiè,& al
i _ \ + + •* * "tara meta.Ma quado non ui tulle 1 acqua, uorrei cne la can 
noniera fufie fatta talmente propor donata, che le lue arte 

lierìe, al più che potelfero, fcopafiero Fangolo
ùardo,& da li indétto,
no nella metà della cordoa,come moftrao le linee o  p,o 04 
& od,della decima feguente figura.Ma però nella parte di

canoniere, uorrei uno ^
& larghe zza dalla po ma dell’ang

farà,fià di piè 3 ,in quattro, tornando nel corpo della can
. . noniera

-g .S 'r '. i  •
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quefte cofefi
vaieranno nella prefentc decima figura

& ancora nell’antece
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L I B R O  P
tre piccato che le artegliaric della prima
no fcoppareeffa cortina, effiendoglr latto leIcaktedane-
mici 5 & quello punto c , fia per fuppofto fegnato indentro 

fo ,altro  che piè 5 3 come fi. fuppone in dentro la R e tte zza

ja ,&  dal punto c,alla linea ab,tir aremo vna linea eqmdifta
te,che farà la linea cdì&  .ancora dal mede-limo punto c,fi ti
rara vn'altra linea equidift ante alla linea a p, che (uppone- 
ranno-la larghe zza,del fianco con laipalla dt l he ouai  ̂ ,
d ie  farà la linea QR,& queftelmee fi tiraranno per kqu ar 
ta operatione.i come li può comprendere nel nqftro.dffie- 
sno;& dal punto d fi tirerà vna perpencucolare ìnfmira.la-
qual và à tagliare k  fronte del Belouardo mputoi. _,&que
fio fi farà per la feconda operauone;& lalineaDL, fi allun

xolt rafearpa, &la larghezza d-effa lqfia non vorrebbe ef-
fer meno del fianco coniaIpa-lla delBelouai

• ■ -------  rima cannoniera.
è nalfi i&z-pièA®e dà la lineai^,che

' ' pi
4 Xz, pie z, ne vemra

piè dì 7;, e mezo,per larghezza difuorauia della prima can-
1 aggiongera vn pie; mezonon ier a,&ià piedi ~ 

er parte d’elfa larghezza,per
■ attegiiariaiche laràpiè 8,c tato

sia. cano aiera
za dellafècóda eannoniera-pruna fi totrada larg
mcr Ione,con mezo .piedi dipiù penla gr»«ifczza
deii’artegliaria s §&}& pponiamo epe fia pam 6
■ deliaìipea a Pàcòmip‘eiàndo dalia-linea SL. ,fininpu

tO-XvjQ nea
•T

4 -

, r i i - * -

<*"• ■?.. • ......

■/l |-IS

- -  -
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4 »
M

V a ' 7  iàralàlineaK o , poi diremo fe caffi - , r  r

fim u Iu p lfcarip affirn S i èpaffi ^  Piè ^

partiranno ner h.uìl - , _  ___  -144,
3 ne veni-

rà quafi pie doi,& tabto fi farà Iarlìn?a oV

rà in Dunto„:d; n_diÌ oJjleA?Prala linea GH,&cafca

chele artegliarie delia ieconda c a n n ó s a  n o ^ r 3"10
loffia ? a ff etta 3 Che hauemo fi'PPofto n e l 10jS° P'

batteffiero di ficco almeno nella^m«à delkZoP"  **
c trai yn Belouardo all'altro Comes e detto L/"* 3 cbe 
mo al di fopr» kfeiato r a g i o n a t o , &  d ^ -  T u T

T ' a c h c > t e l P 3 f  r h P Ì è  “ c d a l a i i n e S ^ r e S f f i

- “ A r i  X 3 Ple ̂ 3 faranno Paffi 'SS y Piè. v 1 r>>o,pie 2 jti partii-anno 0
vemra qua fi piè 4* è mezo, poi ag<d0ncreremo ni i pie^ 3 nc

1 „d ,w a ni cu non fm /è  fS to  |
che fumati inficine faranno quali, ni è -7 e <>r r  ^

1 tuoi aura aerirtieconda cànoniera, chefarà
"■ ' >
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«  s.Hauuto le larghezze di fuorauia delle cannoniere;ap-
nrefTo moftraremo il modo di hauer e le larghezze di den«* 
tro;&  ancora quella dei due punti c , &  G ; per far quefto h 
ponerà la r ig a ,  aireftremità delle larghezze di fuorauia
delie cannoniere*& a i  due punti i, $ &  g  ̂ allungati o a a
parte didetro le linee infinite; oltra di quello dalla parte 
di dentro^aireftremita della groffezza del hanco3 fi miiure 
rà  da cinque piè3&  al punto c>& fa remo da piè tre, lalcia 
do però nel mezo le linee a llu n gate^  il punto c3&Gj còme 
fi vede infigura.Fatto che s’hauerà le lar ghezze di fuora
uia,&  quella di dentro con quella de i due punti c3& G id e i 
le cannoniere^ farà la lunghezza &  larghezza; delle piaz
ze  da baffo 3 in quello modo ; alfeftremita delle larghezze
delle cannoniere dalla parte di détr o fi mifurnra dall vn a,
&  dall-altra parte delle due cannoniere piè cmque5& ai pie
c in è llf  fegnatifì tiraranno le linee equidiftàteaà quelle che 

' fono aìÉungate dalla parte di dentro^che terminano le lar
ghezze delie cannoniere di den trouia. Q uelle due linee ti 
fa te  equidiftante alle linee della prima cannoniera 5lv n a  
fierue per vn termine del pilaftrone 3 Taltra per il termine 
d ell’aia delB elouardo:&  le due linee che lì tirano dai due 
punti fegnati alla feconda cannoniera, equidiftate alle lue 
linee allungate; i ’vn aè equidiftante alla fronte del Belo- 
pardo * &  fa ltra  terminal’altra partede! pilaftrone : fatto
quefto tirarono vna linea equidiftante al fianco,per la lun
Shezza della piazza da baffo ; & à quello modo iopra- 
^ fcritto fi forma le prime piazze del Beiouardoacòn

altre cofe neceffarie 5 come di fopra s’è :
detto j nella figura fettima 3 Se Ot

tawa . Et ancora 3 in quella 
^ndecima figura fi può 

 ̂ conofcere *
i »

*

• H

V ndedm a
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Disegnato che s hauera le larghezze delle cannoniere ^
&  altre cofeneceflàriefo'praà ella prima piazzai fi venirà
fabricàdo fino alla feconda piazza,laiciando al muro dalla 
parte di fuori d’ogni pie p,vno di fcarpa, come difoprafi è 
detto,& dalla parte didentro fi faccia equidiftàte alla par 
te di fuorii medefimamentedl capo de gli iperoni , che fi at
taccano à elfo inuro3fiano anco r elfi equideatiti alla parte
di fuori,& 1‘altro capo d’eifi fperoni,dalla parte di dentro
fieno fatti perpedicolari,o uero à piombo » Auuertedo an
coraché fabricando la contrafcàrpa,co lafuaftradacoper
ta,fi fabrichi il più che fi polla balla,acciò che i nemici, non
fe ne feruano,per paràpettoamcora ella, contrafcarpa vor
rebbe che fulfe fabricata co li Tuoi fperoni fin alla Brada co 
perta.il merlone,che fi fórma tra IVna cannoniera, & Tal 
tra , cominciando nella piazza dabaifo, fi fa tutto di muro 
maficcio,ouero con fuoi fperonì,& tra l ‘vn fperone,& l’al
tro,nel capo,dalla parte di dentro,&fe gli farà vnmuro di 
groffezza,da tre,in cinque pie, doue fi venira empiedo tra 
lVnfperone, & l ’altrodebuonilfimòterreno -,calcandolo 
benimmo,& elfo merlone non vorrebbe elfer fe non tant’ai 
to,che le artegliarie della piazza d’alto,nonfiano impedi
te da quello j perche effe artegliarie, vorrebbono almeno 
dar di ficco alla meta della folla.Tutti i fperoni con li pila- 
ftroni,die fono dilfegnatifoprale prime piazze,fi fanno a! 
ti da 12,in i.f,piedi, doue fi formano poi foprai volti, per 
fare le feconde p iazze. Le grolfezze de’muri che fi fanno, 
& che fi fono diffegnati intorno alle piazze dabaffo, vanno 
alti come li fperoni, per buttargli anco (òpra à elfi i volti - 
quelli muri guardano,& fòftentano ancora, che il ter reno 
non cafchiin ella piazza * One ancora fi formaranno i mu
ri delle Brade,che vanno nelle piazze da bafib,& quelli che 
vanno fra l’vna piazza all’altra di grolfezza da quattro in 
cinque piedi ; & ancora fi formaranno le cortine, con i fuoi
fperoni, et altre cofe necelfarie al difiegnare de Belo-

u ardii
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croni piùflretti, uerfo la fortezza gno^ haueino
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Vi il
doue fono taccati al muro * ™rr,« .
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*  ferJo alto d l l c t d o S ù  S é  ^ r l o m r d o ^  fcpponeri

ti alcuni gli uonfbbonì X r o ^  ^ cft 1 P '^ p et
in tre p iè , acciò ellcndo batmm I r  corcionein smda due,

•.remanerebbe ibpra ileordone „ e p  parapetto, la lubrica

alto dio ueifo della cnrrf.6 Bdouarcio, «terrebbe effer più
ben poppare dilbprauia l ’J *  -p0t!a"0 
pare il parapetto della cortinaPCon r n « « ^ P3rim“ c fcoP

■ be eflerdi sjrotezzi mrn„  j ■ ■ ddJa 3°rtina,nó uorreb-
que e te  parapetto' dal cordóne •" *Per far ac* un-

* • * * - • * • *  i A 3 3 £ a & s &

3ima pero che la
* \

ogni pie otto uno

parte,& 1 a ltr a * fra q uefti d£ °  » “ * ̂ a" °  a piomba duna
fimo terpeno,ben calcato & batrnrr. a, 1 ,emPla di buonifi.
due murijdbgni dieci,in dodeci niedì ?-C mezzo di quelli
r" „_,ns , w ò d i  dcS • Uorrebbe U‘t mu

nì tre pie,che incatenale l’uno
3S)

altro muro
rama a r aperto

ue

i nemici
con le mani ; come anco

-ma terza
ata a
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& ad alcun luogo nò. Nei luoghi doue il terreno di fuora- 
uia è alto,gli uorrebbe la banchetta con gli fuoi Icalini. Et 
doue è il terreno bado, non gli uorrebbe ne banchetta , ne 
fcalinìjma folo tantoché i foldati di dentro del parapetto 
M e r o  coperti.Et la banchetta del Belouardo non uorreb 
be effer di larghezza meno di tre in quattro piè.Etl altez
za del parapetto dei Belouardo,& della cortina, non uor
rebbe paliar di piè quattro,in quattro e mezo dalla bachet
ta in sù.GIifcalini della bandi ett adelBeluardo3non uor
rebbero elfer meno larghi di due,in due piè, emezzo.il ter 
ra°lio ©uero terrapieno , non uorrebbe elfer meno di lar
ghezza uerfo la fortezza cominciando dal parapetto 3, di 
palli dieciXa Icarpa che faglie fopra il terraglio , non uor
rebbe elfer meno di palli cinque, & quella uorrebbe euèr li
bera,Bc lenz’alcun impedimentojaccioche i loldati daomu
parte potelfero fall re de cafe della fortezza3non douereb- 
beno elfere fatte appreffo la Icarpa del terraglio oiu di 7, 
in S^pallhaecioche per cagion delle batterie3& per le mine, 
fi potelfero fare delle retirate.Et ancora alla ft rad a cor per 
ta,fe gli fa la fua fcarpa, come fi fa al terraglio da potere la 

I lire fopra lo fpaltosma però meglio mi piace ria che le gh ia
! cede uno ouer doifcalìni,con una banchetta ben piana lar

ga un pie e mezzo,uel circa, con il fuo parapetto perpendi 
t colare,ouero a piombo, tanto alto che quando illude po

llo i foldati -fi fcopridèro fidamente dal petto in su , onero 
1 quel tato che ad elfi foldati filile còmodo per apoftar le lue

arme^per difenderli dalle furie de nemicLLa ftrada eopei -
ta fi fa larga da 5 >in Spiedi, & da tanto ballbdalio Ipaltq,

| - che fi pofia andare lenza edere ueduto di fuor|um cioè ba^
i ** fa cinque in lei piedi Aidertendo ancor&ctìe il cordmn^
! della cortina & quel del Belouardo, non uorrebbe padar^
ì l ’altezza della contralcarpa s ma meglio darebbe un poc^
j meno u
i ..A  .■ . ' ■ U
•• • * . '  , I
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oltre di quello ft aria bene.
quello che è l 'altezza del terreno doue f  P ™ 3ta di
cafe di dentrouia della fnrr*-,-,-, 5 - Uf  ^?rf?  Nutricatele
la fortezza po teffero bene fcolarendkfoir? fcok,du^  del 

be migliore .1 ,Pcrch.e 4arei>
re u t .  “ aeW o rte z z a  ,  Sci

hen fi! J piuinelpugnabile, efl'endolafofla 
ben fond ara, Ancora lì conuenirebbe che i
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terra*eccetto terra
erte ; cominciandole piazze fi tenerebbono al tutto

à fabricare nel piano difoprauia del fondamento ; il qual 
piano però,come difopras’è detto* habbia il pendente uer
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onero banchetta del fondamento 
Et quanto più fi può

comm

onero tre pie
•sr .' .  . j ì ì v  — 3

ra eia

jcon le cime luna in l ’altra nel mezzo
una a

mezo pie
ne s

.Et con quello ordì

li una
eroi come

ancora di no mancare di dire 
me3&

cortine*

muro*
icare di muro s’è

ra mi pare

ma materia 
terra terrapieno * diftanti 

iedi;& ancora

ouero quadro i& fi fanno tant’a lti,
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la de due BeJouardfdue CauaJ]?eH rha d,f eS"at0 nel^  go
ma quinta figura. Et ancora fi è p o l t o m c a L l r 1*
“ fsZ° d “ ar cortina come fi ucde neiia fi ' " 0 n d

no le cannoniere d d Ì / ;w ^ ^ t° ,Uarao all'0reccilione®fo 
che D o p a n o  o ,^ eila pn piazza coperte da due uohi

^pra3c°n una parte à pilalìrone fatrn A^n
1^1 'l-

■ trian
fiatto dalla

nieret^m n j --'a^  è lapartè che è fra ledue cannn*

ìummita delie prime canoniere; &  è d iio n o h f.,,? . J
me tiene 1 orecchione, &  fopra d'efib fi->n ‘ .tantoco

&  la parte de i altro no?*n o , olto t°Pra 1 orecchione
IHfifa ben piano con alnnan? a c?rtlna ̂  &  fop„ „  o i pxuno*con alquanto pendente uerf^ u
(^uefio pendente uorrebbe e/Ter

pi auia3acciò fi potefie
metà

ra di que

e uno con
piazza d ’ai-

 ̂ iucca aciia to llA :.ancora.fnnr^ ri; ✓ v,
fto uolto per un’accidente 3 potrebbono ilare d e "

con buoni arch ib u ggion ii-n ^ - ,  uonoJ ta r c  de ioidati
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L I  n o  F R I
Appreffo fi diràdeìl’intrata, onero porta che fi fa per 

entrare nella fortezzajperche ella li fà nel mezo della co l
lina, ouero appreffo à un fianco del Bcbuardo,eo 1 u°  P 
te di legnatnesperche al tempo de gli affedij11 Pofla “

difcopcrtaftando Copra lo lpa to di fuorama. Et ancora. al

per molti rifpetti,&fpecialmente per potergli tenete le ar 
me de foldati ficure.Nel fondamento poi del Mcrlone,oue
ro appreffo al fianco del Belouardo ,fe gli fa una forata la
quale ferue,perche i foldati al tempo delie batterie pofla-
no ufcir fuori.Et accioche effi pollino difiendereefla loda,
& leuare le ro ulne dalle batterie ;
bono le cannoniere 5 & ancora —  ------
nemico. Molti uorrebbono le cortine piegate mdetro uer
fo la fortezza,con piatta forma indentro , o fuori ; ouera- 
mente unjpaualiero nel piegamento d’effa cortina. Queftì 
tali fi diffondono,con dire, che’l nemico mene efler piu of- 
fo-& fabatteriapiu obliqua : la quale batteria non offende
coli la fortezza,come farebbe à

r

che’l modo fudetto , non fi potrà fare 1 fuoi
lefue ampie piazze, & groffefpaUe , per potere ftalieal e 
percoffe delle artegliarie ; &  ancora fata-difficile da fare 
nelle retirate.Et per quello nó uorrebbe le coricip? torte,
fe l  irto non lo cocedeffe,ma dirette dal uno Belouardo, 1
l'altroj& la lunghezza della corch in o  la uorrei piu lu^a , 
non tanto che icannoni groffi della prima piazza feopaffe-
ro lefrontideBelouardi,comeancoraipezzipiccou. A l-
tri pot rebbono dire,effendo corta la cortina,!canoni ^vo 
£ a[ Arp-KKAnn ì Relnuardi della fortezza ; io dico <
alia prima piazza ne gli --  -  ----- , f
re cannoni groffi có palla,per diffendere la te* ’ Jlo'

' - icannoni di fraghe diletto,o di altro metallo,con
onero di pietre, o ueramete di catene >

.

!

■ t\ 1;| !Tf|| >■ r ' j-j
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groifi farebbe buona y
pietre, &  che nel 

le pietre fper-

, . v , . r - r --------  ̂ Duonada romper
t c letoneere > omachinechefi facefiero nella, folladagli

*

«ara affi pezzi piccioli,la tempefta d’effi Tono iam om ffid  
de nei ici,& il loftentamento della fortezza ;  perche quali

rn rtin f A C  all' T r* della zappa; zappando effa
corti na,o Belouardo>per farii feak,dipo cere dare gii alfa!

•t

L acqua nella fo fla , è utile qtilndó la fortezza è fituata
in que-

ta gente,
fbrtezza.Ma alia fortezza grade,doùeè da poter fare del

, & trincierà ancora ad elfi nemici*
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ancora kfiobiltà Francefe5come ogni uno sàj Si elegga.
ato piu fi può Zia comodo per ilb i
f* j/tr ri P> 1 l/> '*J 1 ** >: ̂   ̂ _  • \ ~a ciòfogno deli acqua*dlleg

rie al uxuere ;&  Ihacoperto flpiìi che fi può dalle arteria
*e nagra- 

oter far a fmolte gcti*
*deue fubito dar orbine à fortifica

Je^ c5 poin quel modo^che gì 
le {tetto alle forze nemiche, ~ ~

■•r •h f ' o ydeeleuar tutte 
&  d ogni altra co

a maggiore

all’hora che è ap-

n cfn e ira ffe d ^ p 0^  forzue’&J ° ld™  w lorofi;come auue

due capi,uno di.qua d'Arno uerfo tr a m e n a  ?do ue e«no
a mezo giorno 5 doue era la

* iU r . v — ” —  €§ forze maggiori dellefferrim 
quella Cacat per liberarti da tanto affanno alTaltò dTnottè

£ ?  “  f  J ? t t e f h e  ^  P e r  C 0 ^ °  ° h e  affa tornonioUÌ f

la d t t a  fi liberala dallafiedio.Però io credo, che il pififi.

Forti.comefi è incominciato uTar în P<T -° meZO de 
della Mirandola,* di Siena:riuedendo moka' f e m t e  le

periquah fi poteffe dar foccorfo à

,  {

J W v .-h , st

' ' ^  u . v . . .

v *

l'.'.ny

.'iffr-

&à tutti fatui un forte, ouero accodarti tanto! die
uorfpìnpr/'tri rUr*1™ ' /i ̂  fuogo3ii circondale.uotrei perciò che quelli tah3per la lor troppo piccole*

in modo litoa-

j
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corren
01 co orli In luogo, oue oc- 

& ancora co una par
te di effbjhaiicndo prima ben confiderato le forze denemi

* ___  ̂ _  ____ t t J v  ■ .-t*- ..■•‘L.:; t _ V \ ^esporrà con quella artegnaria3cneparerà a propolito,an
darli: insignorendo di tutta quella prèmneia 3 & de luoghi 
atti à poterli ilpugaarejperche da qui ne fcgulrà grandiili- 
ma fiiacommodita per le uettouaglie j conci olia che quiui 
ftando non folamente mitrerà il fuo elFercito3ma à gli alfe- 
diati leuarà ogni fperanza di foccorfo 5& al fuo efferato

darà grandiffima riputatione 5 li che quelli del
 ̂ ,d  per amore 3 è per timore

A  M f r

non
di far tumulto, ò refiltenza

«cruna,

:

!' .

>
c.

■ 4

•!

1
v* •

/ f U ‘.
ì

■ r -
• 'A
r il.

j.

y. ■

li-I ■ f A

J  • ì  *, •

............. ...... . ... ...

P. ' S E S T SSL’Q R D I N E c D E V E  T E N E R E  I L
ripugnare una

C A P I O L 0  .'S E S T O.

to,& r
p°[“ r,àdlp0t5 e ifPuSnare quella C ittà , ò

za per forza 3 del modo che è confue-
màdar co l MaeUro

con compagnia^ & guardia à ballati
ferenti rldli o » »  ̂ „ > & uedeielacirco

dcJIa.Citta, & del fito , & qual fia quella parte più
ciere entrar lotto 3 per po~

atta a poterui per uia

terreno^a'di1^ualiH ̂  3 ^ P ra tutto auuertirè die il 
trincete & a u T h  ™  \ ^ etl°  maneggiare per far elle

 ̂ cl.lc l itolom oi nemici no kfciano fare (fe fono
& K nStte P t a r i t i  no lì può 

• • y  ̂ne ueder molte parti-
ordinarfì à tale efinno-» ^ 1C a ^  1111 ^ene * & giuftainéte 

modiffiinamente3qijan do che tu ha aerai fttto ie  u,e tn n ^
relequalicodurraifin’al fnfTn . ^ '  , tlle,‘ Ii 1Ke

nei

potrà co J  j  ^  l i  J  V  % ■  ■  M  f  1  1 1  v

certificarli di tutto quel-

le maniere^
ra tutto i ci pareno più cómode,e?cure& breui j

piazze
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><% -..■ à̂tt&quèftò eleggerei il luogo per piàtare fart celiaria 
con fuoi gabbioni 3 &dltri Iftrbmentf d proposto à quello 
eftettoivlando appreib_qu.elli.douuri vtiici 3 che il Capita
no deh artigliarla coli lùdi'vJficiali (le faranno pratichi,&
valorofijfaperano v fa r^ étten d o  di bonilfimi ailhtiioue
ro tram ben appianatici; j^ano do nella le arteriiene à fa. 
re le batterie 5 & che elfo piano habbia del pendente uerfo
le cannoniere acciqcherecuIate5fieno piu facile da ritorna

^ le *lIC ca^pnierei.de ancora fono Scure de non ficcarli
nel. terreno, al tempo ~

ar teg
cento

metter piu
* ■  ' ■ f * n r > »

opero*  . :fc. : • , • ^

ceda.,Della qualità dell artegliariabora non pax 
ter bandoli di parlarne--par ticolarméte al luogo iuojmà lo- 
1° d{remo, che fecondo iVio moderno debbono edere can 
n° n‘ d‘ M anta,di ral forza, che non s’habBiaà dubitare 
4 ie  fcaricadoli dalla mat tina alia-fera. ffiartóferim e giudi,
&  quato piu mimero^&più battèriè-fì potrà Fare,più mette
turfo^t/'re aIPemic°a& ftcilitaraffi'iaiaiprèfa'-.fEt fopra
tutto feli potrà attrauerfare,&incrocciarela batfterimVR

a Ì S  rin h^ f  C5m° dltà d^ -r fi.c 6  kn canai Wtato ciu ii Coprii!e le cortine
gio.Auuertcdo

V

tirare
grampi mo vantag
li nò mettédo inter-

^ffibUeiperciie il nó dar tempo à dif-
non mancar fimilmente la notte di

fcaricare; che à quello ci fono modi buonlffimLAncora fa“  
rar la tua trincera vicina al fo llò ,*, maffime da quella parte

bueTefi Ì  deand,ttCria5T  W iav“ Sr°fl? p m e  darchi-§ *•_ e piu pi attichi,& valorofi loldati che fono o l ’ef
rm ilri" ^Ur 1 ^«ttauiahabbiano i loro corpi della guardia
vederai°fi che fpr6*^ 1̂ liall corP1 fl P ° fano far nel mó che * ederai,fa che feruirano ancora per li bachi. Et quelli archi
peSheVlT *1 h'm °  " ^ « ^ g f o iS d id u e  onde di palla ,

fime quando le muraglie cominciarano ad andare in terra 
& quello che 5 e detto,nella fequente 18.figura fi vede.

z 9
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Et perche il piu delle volte le con trafcaìrpe coirono i fia 
chijche poco ffófTono edere dannegiati,à quedo è neceffa- 
rio tagliarle & aprirle di forte, acciochefi pollino battere 
e Ih fiachi.Il reimpire de folli,& coprirli^ cofà molto lu ga, 
&  difficile,quando i differì fori fiano valorofi,& intendenti. 
Se la fortilicatio'ne fard di terra5potraili entrare nel fo llo , 
Se far prò ua di confumarla con la zappa , come molte volte 
fi è fatto . Rettaci ancora a dire delle mine, ouero di forni 
per edere cofe,che fanno grandiifimi effetti, come s’è vitto 
per molte ifperieze,cofì per tempi pattati -, co me* ne-preferì, 
tij&fe bene è auuenuto, che alcune volte elle non habbia- 
no fatte quelle op.erationi,chc fi afpettauano daloro;que- 
fto però fi può credere che fia fegiiito più daìfelfer date 
mal fatte, che dalla inuetio ne di effe ;&  di quefto fe ne po- 
trebbono adurre molte cagiqni.Etfra le altrefi è veduto ,

* voluto minare muraglie, ò altre cole diter-
sforzato qlla parte della bocca5che corerio,

artifidoeraftata ferrata più toft.o che rumato quello edi- 
'•'‘'■ ':kbmC'fì.afoettau*i>&:dÌ'quefto ne può efìer facilmente

‘ ftafta la cagio ne3che d quel forno, ò caua fia data data tata 
,poca-altezza3che non habbia per quefto potuto pigliare la 
forza«fua confueta co lo andare in alto 7Sc aggirarli in mo
do che habbia trouato la parte più debole elfer fuapora- 
ta,con puoco danno di quello edificio; & in confirmatione 
di quedà opinione,!! dirà queilo che per ifperieza fi è vedu 
to,che effondo data meda, non però molta quantità dipoi 
uere,per cantine,& in altre danze,le quali non tanto fono 
date da ogni parte fe rra te la  hanno hauuto moke vfoite, 
come di porte,& fenedre,nondimeno quella ha fatte gran 
didime ruine,& molto più di quello che 
& per lo creder mio tutto è feguito3j>che il fuoco ha hauta 
tanta diftantia,& altezza,che ha potuto vfarelaforzahm; 
la quale è data tale che niuna oppofìtione è data Badate à 
reprimerlo,&ributarloper quelleaperture, macomefua

■ V .-f natura
! 1 1 « l

' i .  '

.
> • n - • V

’ ■ i

C A 1 ». S'E T T I M O. 6l
^atura ha ditto il corfo fuo,cofi ha operato,per ràto,quan 
do quedi f ornr,ó caue faranno fatti di quel modo che fi co 
mene,dandoli tal forma che quedo elemento fi pottàmet-

>io faranno eftetti^me^t er e 
rauig torniamo
idan.ehi,& /pianata la bàtter ia,prepar aradi à darJaffakd,

vmtamente;con
niordini, che vn prudentiffimo Capitano faprdfare.Hora 
duerno dei modo che debbono tenere i difenfori della
fare lia3& lnm edl’ ch ca lSiudicio noftro v i  li pollone»
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AVen'd o detto intórno al prepararli all’ifon 
gnationc di vna C ittà , ò Fortezza, quanào
ciò occorra;diremo hora dell’ordine, 'St mo-

j do, che debbano- tenere gliadaliti per la di- 
Icmìonloroj & quello, che attualmente con 

human©,&  co’l valore del corpo fr debba ope 
elfore la difenfione di una Città , ò altro luogo

di guerra Dico
pratico,&

opei

fàpermeca
perfi riparate
aqcora 
rezza

d ardito,
rtiti

ruine artegiiarie, come

,come
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Te,& i gnor arida dello immer&Ic , hauendo m fé tantamae ♦
ftà,& granitiche le fu e paroie,&-commandaméti fi ano da 
tuttiriueriti,& approuatiper buoni. Ma quefto non potrà 
hauere fe non farà h uomo d’ifperienza , & che altre uolte , 
nelle fue attioni habbia dato ho no rato coro di fej& di più> 
che li moftri il primo in tutti , fpemhiien te rie maggiori pe 
ricolij& ancora fappia con le parole inanimare de gli 'altri® 
perche fe in quei gran trauagli,& pericoli il capo non farà 
quefto facilmente nell’uniuerfale potrebbe entrare qual
che timore,ehe pofcia con fatica fi potrebbe rìmouere* Bi- 
fogna aduque che fia di tal natura,ehe fi lafd parlare,&che 
oda uolontieri i ricordi, che gli ueniftero dati dafoldatì , 
benché priuati»perchemolte uolte ancorà,da còftòrd fi in
tendono colie molto utili bene Fpeifo s’è ueduto in un 
baffo huomo,effer nafeofto ottimi auuertimentì> non dico 
già che fempre fi debba feguire quanto da quelli tali rìcor j 
dato ne uenga,maben ualerfi di quello che torna àbenefi- | 
ciOìéc lafciar quello che è fuori di propofito. Bifognaanco | 
ra con deftrezza farfi ubidire coll da foldati , come da ter- j
razanhperche la ubidìenza è delle principali cofe che fi co- j 
uengono alla militìai de come che lenza quella ogni atrio- j 
ne riufeirebbe nana. Ma efiendo che la natura della molti- j
tu dine delle genti è in fe molto di uerfa, ftimo che fempré 
che la dolcezza,& màfuetudine no fia à propofito,de malfi- 
me nc* foldati, coli come ne anco fempré ìl terrore uì bifo- |
g n i. Ondelaràbene>anzì necelTarìo mefcolarela feuerita - i 
con l ’amore,&  cangiarli di natura fecondo gli accidenti,&? |
la conditione della fortuna , in che rhuomo fi ritrouà . Me I

L I  B I  O IL 1 «  D,

Li i 'L '. 'i -t i-  ; •• r i  • y - 'T - r :- -  • .v ~  i .  , j  . •  . r i . i ^ . i -  :

K
h

■ " " I

come cofe che fbgliono accadere ne luoghi combattuti. ìe
che fono poftun grandilfimo pericoJo;perchequadoouc-
ilajugliafle punto di piedi,  farebbe poi difficilcofa il éro- 
uedere3 che aons amurinaiforo i foldati , Scaltri c o l i  fatti

C A P .  S E T T I M O .

1 hónore del Capo,fé ne debbe hauere grandiffimacura Et
p« lo creder mio gii metterà pih còro appredo al fue Prfn
ciperi perderli intieramente , con fortezza di anim o, che
a ! t j r v f *  I l  f i  f* Ì 1  ? f i  n  r *  r \  -3 ■>. r+  ì** L .  ■ _ . * /V *  « * * ^

ti,percioche quando elfo Capo facete colà dishonc-fta elfi 
non ne portarebhono biafmo ; malafua perfona folamen- 
te e quella nella quale ogniuno riguarda; Secoli ad elio fo-
^lo°MCa,d?rC,0nt0 dr C a ’  &deiI'honorfuo al Prencipe,&

nanH1 „ 'J - T h  **W o,& in difpute .V T o t ?
ri-) r 2 u ?  i lfe?  ̂  ? fortezza, dico che con ogni diligea

foffo, con la ftrada fatta nella contraicarpa, che da tutti è
p n n S rfiftradu'COpeftai “ maniera cheJo'nimicononfe
diffelàj& a travagliar ̂ l’inimico: accioche con facilità que-
ferW n" • ,entri nd/ 0iTo 5 ò tJ‘ aPra la conttafearpa per bat- 
•r f°K,e jUeL3aPe matte 5& per minare 3 & zappare i tuoi 

ripari. Ne debbe mancare nel tempo che fi fanno le batte
rie^! mandare fpeftb nel foffo à riconofcerlo, & à*nettare'
f i o  léne-5Che fannu k  arte# liari£> le qnali ruine impe!

foj&finalmete leuati i fianchi, & le difefe, faria necelTario
retirarti
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re tifarti tata i ri dietr biche t up o re ffi far delle triricere,dhe

tempo
fito conueniente fi potrà far noui ripàri^  difefe-,come es
traibile, fiàcheggiate,£auaglieri3& akri ripari che fuffero
iieceflàri ai riparare dalle batteriej& à gli afialti che fanno
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gli inimici. A li nei

noli
taglia piii vicine

muraglie: in ter 
tener le genti in bat-

3 con vna
armati.

compagnia
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ente ar-
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Ancora più volte s’è veduto^ che a canto alle batterie fo 
no fiate cale 3 che in gran parte da ella batteria fono fiate 
aperte^  r uinate;nondimeno,efFendoui reflate alcune par 

ticelle fopra te rra r i haueuano dentro poflo mol
ti archibugieri, iquali fiancheggiando la bat

teria furono la faìute,& la diSefa di quel 
luogo 5 come qui nella vigefima

•figura fi vede »
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Et però e uccellano che quello Capo fia molto pi attico, 
& che iappia conofeere tutti quefti partiti,& vantaggi. Oc 
corre noi molte vo lte , che le Fortezze ione fogette à mon 
ta^ne'&a Caiiasli'eriaonde fono battute per longo la cor- 
tina5fi che con molta difficolta.fi difendono.-maffime quan
do fono picciole : per non eiferui fpatio di poter rar le tra- 

uerfe . Ma però quando M e r o  grande, &  che fi ha- 
ueffe fpatÌo,fi potrebbe fare delle buone trauer-

fi
nemici ; come qui nella Vigefima- fe

conda figura fi ved e.
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trauerfe
’ nemici da montK& da

vira il terrap
ri, il lauasne

fciare raltezza del terr 
habbi ì

,1
* h -l ir' f

:ia5 e
i ciie troppo ti 

;nondimeno
poi accennilou.arn con trincete 3 oc nancneggiare3 e bene 
abballarli più che lì puòspcrche quello farà vno de’ miglio-

.rhevfar fi Doifa. Non fi manchixii t • r 1
0ani forte di fuochi lanoratijcome trombejpignatte^palle

m f p  fimi lidi nettar tribuli, & tauole oienedichio.
y

& altre cofe limili.il gettar triboli, & tauoie piene ai ano
molta difficoltà al nemico:& quando ancora mancaf- 

ferò coli fatti illrumenti y il metter molto legna
me lecco fopra la batteria, & attacartii

il fuoco fa hauer qualche pò
co di tempo à prouede- 

re à fatti Iìiqì,
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quado
nemico  ̂bi

3 onero anco
venire a

r  j

3 per
rnata 3 in mano della fortu 

Ifognache faccia elettrone 
3Ò collines&chellito giifìa

vanta^giofo3che con ragione il nemico no lo habbia
alire.Ma quando anco quello non li polfa fchiifare 3 è 

rocurar almeno di farlo con grande fuo vantaggio ySc 
con certa fperanza di vittoria 3 il che non farà molto

13
vorrei

ggiera 3 tato vicina al ne 
nere no ti tia. dio
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non
nata à modo akunojconMendo nella caualleria > quando 
ella fi lappia vfare3percheella dà gran parte della vittoria. 
Il qual modo3fi legge hauer vfato gli antichheome fece Fa
bio MalTimo quando molto tempo campeggiò con lo eser
cito Romano 3 centra il vincitor Annibaie > & à tempi no- 
fi ri Carlo Quinto Imperatóre nella Germania contro rd^ 
fercito di Proteftanti3i quali per rifpett o de’ fi ti 3 co’l lolro 
cSereito più volte alloggiauano non più lontano dVn tiro 
di artegliaria>e poco piùjil che poteuafacilmente auenire 
per rifpetto de” fitimontuofi 3 6c pieni di colline che ini fo
no.Ma quello di rado nelle pianurejnelle quali3 chi nò vuo 
le combattere3biiogna eh e camini lontano almeno otto 3 ò 
dicci miglia*& che penfi di fortificare ogni alloggiamento 
della maniera3& modo tale3che ne la Caualleria0ne Umil
mente le I anterie in battagliarle non con molta difficoltà*

entrarerche quello è afiaiper la fbrtificatione 
cam pale^ maSme perche debbeeSer fatta con moltapre

giamento3quando pur li volelfc conti-
nouare3fi potrebbe ridurre in quella fortezza che parerà

. Et nel marciare che farà d'eSercito per campa

vi

nure
rimerà

dell’effercitOr fi debba vfare ogni dili^étia per hauer co tal. * 1 r V 1 t * * J*jrm  ̂ **

tendo ancoraché tattili impedimenti 3 & artegliarie lem- 
re cammino da qu arte, non

tutti g

cornei

enti d’arme fiàcheg 
ordinanze3& le Battaglie3da la parte verfo il nemi 

do che fi conuiene j E poi lodata eonfuetudine il
eretti in tre S

-, ciò e

dt eae elafe una di q

i
i
I
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che loro fiafpetta
oro.Auuertendo con molta dili—

fanterie non fi melcoli- 
«vp. -------------le battaglie Siano a luogo loro
deputato lotto la loroinfegna , di modo che tutti li {qua
droni delle cauallerie ftianq netti di caualli inutili 3 &  altri

Ger-nedime
marame:

che
i paefì 3

—— ------ d
imitata; e bellifiimo co
glierà fia in modo coni-

nemico 3
intorno ad ogni

*  -  ±

ne
hauer tem - 

Circa l’or di
ne del cambiare lo efiercito non fi può dar particolar rego 
u bifogna accommodarfiàfiti*& à qualità de’ pae-

camina* Pafieremo dunqueàd' J*'*'1 * ' 1 ’

__________ _____________„__  3 &  ordini 5 che li
conuerebbeno à quello. Et prima in quanto al fito 3 dico
che efiendo in pianura lontana da colline> è necefiario lo 
hauer ui ò fiume3ò tante forti di acque3che poflano nutrire
commodamente.*"*■ *'' &ru Mnsiipn!»'-m n om_

ve ne
• ?

d’ognl lirami
^  ______ „ f ______ ___; come cofe che Pefierci-
to non fi può portar dietro, Et fare3che quando poi quelle

r n n f r x v t ì f t r l’iniiiiieô n̂o lepofe

jviiv. nuoca ai poter in
& guardarli > come li

• i 
.ì



• u r

E I B-JpO -•* ' 1
J -t *

#

ar e 3
ggio >? come 

era

Aer auenir e*a

3 -

cortiney

n'I'------|->A} ■tl'1»-

■Alt* ■

»•

•3
j■i

t
\

.\

j

-!

"I
6

r

i
i

I
1

J

i

r
' |

i
4

r
L
I
1

I
J}

' .1

I
s

i

i

:1
•t

• t

ara li ve*»

?

.)
iI

«

-1
• 7

•f

1 . ?

4 *

I
*

SI >MuLu "V*



fi •

t  w
;;M L t W ,Q l&

ftrade principali* che è ;il

gelamenti.
■ Il* j Ca~ralesSc ad agni huomo>gli d?

cadauno farà di fuperficiefii, -  ^  . - T.
palli leggieri, &  h uomini d’arme . l t  ancora, attorno alia
piazza del Generale, dUregnaremo due piazze > m a per il
mercatoj&raltraperlamonitione ^ r ^ ^ b r a

.  M  ■

20. Et a torno a i quartieri
■ /"Y X  'f ' ♦ ^  f  *zza

earanno i
ieci ide a torno a

con
ftrade,& piazzes& rie! capo d e l l a . 
diffegnaràla piazza generale de*, r̂ vre diefiadiiupern-- 
cie,almeno la metà degli alloggiamoti de fanti a piedij be 
che in vn noftro diflegnr ~~ p .c e l e
gnata la trincierà,tato : 
dado a torno à torno di

càto v er fo’i nemico
diffegnara

xaranno
irAIloggiai

,& i be;
iiara

per iìvinére del Campo,có 4? c cofe inutili.Et i viuanden
npr le . ntazzedè’ Quartieri , & allungo dellealloggiar anno per le piazze 

1 X a  trincierà J' in tfo,

con
come s
.Primieramente

gnaremo la piazza del Generale
• e.mezo

per ogni

t * s -

,f I

t. • •
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slncrockio nel ixiez.® delibi pi*tzz3> di
^  . «1 * :■ X  ̂ _ X . ___ + r \TT̂O 1

' r r .. 1 verio il nemicóiin
cauaremo

la meta
che è 17.C mezo,& 17.e mezo ilmoltiplicaremo infere fata
caffifuperfidali 2 oó.dipoi terremo lametàdi j*ooo.huo~ 
* * * ri—  '’ii^^^ìare dairvnaparte,e dall'altra del

_ àcaro-
mo 2 ro. co 100. che e la fuperficie di due alloggiamoti de

* ’ * "  ̂ ‘ ,i,2yooo»& 2pooo»partire-

06, che

2 d«ne carieremo 17.G
« /  %  % . 1 1

affi

Generalesse nel capo
indando allàlioggiaméto del 
mezo,fitirer an le 1*

ggiaméti de’ Q
mini,ouero perfone fègnalate,come fi vede in dilfegno, Se 
da l’altra par te delia piazza del Generale fi formai anno
due tsiìizzcdViis per la. iiìonitione del viuere ? 1 aitr&per lo
mercato, di tanta capacità, come lònogli alloggiamenti
de gentirhuomini.Et a torno agli alloggiamenti de eettl-

& . . „ . . . __ l: J i r r ___Avoil'i rii 1:gnaremovna 
clnque*& a torno a

lì huomini d’arme,con
,& piazze

con le 
ni d!armi>
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C A P I T O L O  N O N O .
*

S s e n d o Vn’attione continouata il marcia» 
I re ,&  l’alloggiare de gli efferati , mi pare dì 
’ non mancare à dire cò maggior breuità ch’io 

polla, quanto mi occorre , & quello che lì è
____ _ __ veduto nelle guerre de’ noftri tempi,intorno
all’ifioggiare , prefupponendo però che fiano due efferati 
nemici alloggiati alla villa l’vno deiraltro, ò almeno con 
pocadillantia, Et perche è cofa importantiifima il Tape re
quante o per adoni polla fare vn’huomo di guerra, ò Capi
tan o,vi lì conuengono ancora molte con fi deratio nij impe- 
roche il ritirarli la notte, & torli via dal nemico , pare che 
ila de’ piu ficuri remedi che fi pollano eleggere.Nódimeno 
à me pare,che quello folo non balli à confeguire ficuramé- 
telafuaintentione,fe quel tale*, cheli vuol ritirare non è
aiutato dal fito , & da altre qualità di quel paefe » oue fi ha 
da ritirare. Et venendo al particolare , dico che quando fi
diiloggia di notte, bifogna vfare quanto più diligentiafi 
può,la quale fe non è aiutata dal fito , non è mai tanto che 
balli, come chi haueffe i  marciare per pianure , & luoghi 
aperti lènza hauer per ogni occorréza che’l nemico lè n’ac 
corgeffe qualche bofco,ò valle,che riceua la gente difficil- 
méte,come ho detto,fi potrà,tàto fchermire che baflìmer-
cioche la Caualleria de’ nemici fopragiungendo,lo tratte
nera nera con tanto

r . tra fu a voglia c ombat ter e,m affi me hauendo à condurfidie 
tro Ì’artigliaria3(& altri impedimenti dello efferato,che no 
è ragioneuolc,che fi lafcino in preda del nemico* N 
mente fi conuiene far marciare lo"efiercÌto fùora

*

C A f . H 0  N U

mala
«  4ritirata.,

* •

in ciò fi fùffe troppo folle ci
à quella che dafe ifol 

, cofa ver améte di molto
pericolo,per far nafeere qualche difibrdine 
come fi è veduto molte volte eflèr auuenutoj la doue lo ef
ferato che fesue ilnemÌco,non ha quelle diffieultà, impe-egue il nemico,non 

lafciare di dietro tutti* gli impedimenti,
ra a irrc tia E o n c ic iiiiiiiiiiic jiA x » * !*  .
ro il Capitano quelle parole larghe,& magnifiche che in fi 
mili occafioni fi conuengono. A l creder mio per ola ritira
ta fatta dinotte non farà intieramente ficura , lè non E ra  
accompagnata dal fito,comeInteruenne al

 ̂ -  * * > ■ - -  - - J ~ 2 £ ritir<> da lim pera-
gran

a w v  ^  ------------------------ : ---------------------------------

tote nel tempo della notte, A
dlffimo bofeo puote faluare il fuo efferato,trouandofi ha- 
uerlo paffuto quàdo dalla Caualleria n ernie a fu fopragiun 
to,doue léce aitagli che per quel vantaggio , & per la com-
modità del fito,doue fi fermò, haurebbe potuto combatte-

~ * ' ”  T,‘ * "  arte Imperiale,che
uendo il nemico, vennero fuora

reicome per 
troppo
del bofeo fin sfilo effercitojpercioche la maggior parte re- 
flarono,ò prigioni,© morti-Quello medefimo auuenne al
lo efferato de’ Protellanti in Germania, quando fi volfero 
ritirare3&  torli via dal Campo Imperiale^ all’hora che que 
~ ’ 1 Campi erano tanto vicini alloggiati 5 che leuandofi 
Umilmente di notte 5 non hebbe molto da caulinare,che en 
tròin vna fortiffima valle , la quale fe non con grandifiimo 
difauantaggio fi poteua combattere. Et perche allo entra 
redi effa,vi era vna collina ,  quella fu fubito con buona ar
tiglieria da campagna, &  con vna groffa banda di caualle- 
ria,& fanteria prefa y& occupata di maniera , che tr i que-
Ilo apparato, &

ù  _  -1 M

haueuano fatto facendo, em
pire
l ’efferato

vicino

* i '
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